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Il significato dei recenti 

articoli della stampa di Hanoi . 
8 

TOGLIERE A NIXON 
ogni illusione 

L'unica strada per uscire dalla guerra è una ri
sposta corretta alle proposte in sette punti del go
verno rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam 

Lo provincia di Kwantung sorvolata da un aereo americano 

Pechino accusa gli USA 
di violare il suo cielo 

La Cina ha rivolto a Washington il 498° serio avvertimento contro la « provo
cazione militare » • L'agenzia cinese ha accusato gli Stati Uniti ed il Giappone di 
preparare una nuova guerra in Corea - Denunciate le mire di Tokio su Formosa 

Dal nostro inviato 
HANOI, 23. 

La serie di editoriali sulla 
politica ' di Nixon e sulla 
strategia globale dell'imperia
lismo americano nell'epoca 
attuale, che i giornali di Ha
noi hanno pubblicato dopo 
l'annuncio della prossima vi
sita del presidente degli Sta
ti Uniti a Pechino, ha spin
to una parte della stampa 
mondiale a lanciarsi sull'infi
do terreno delle speculazioni 
a proposito di divergenze 
che sarebbero sorte tra la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e la Cina popolare. 

Il problema in verità si 
pone su un altro piano: per 
I compagni vietnamiti la pri
ma fondamentale preoccupa
zione è stata quella di to
gliere a Nixon ogni illusione 
di potersi distogliere dal gi
nepraio vietnamita scavalcai 
do il diretto interessato, cioè 
II popolo vietnamita. Di qui 
il ripetuto richiamo del 
Nhandan. del Quandoi Nhan
dan e dello stesso ministe* 
ro degli Esteri della RDV al
la necessità per il presidente 
americano di dare una rispo
sta corretta al piano di pa
ce in sette punti del gover
no rivoluzionario provviso
rio del Sud Vietnam, «l'uni
ca via che nermetta agli Sta
ti Uniti di ritirarsi con ono
re e in sicurezza dalla guer
ra nel Vietnam». Di qui 
inoltre la riaffermazione di 
principio che « sono i viet
namiti a decidere il destino 
del Vietnam ». 

Ma si potrebbe osservare 
che tale riaffermazione di 
principio può essere indlriz-
aata sia a Nixon che al suo 
potenziale interlocutore non 
vietnamita, la Cina popolare. 
E' vero, ma in questa occa
sione i compagni vietnamiti 
danno ancora una volta uni 
lezione esemplare dei loro 
metodi nei rapporti all'inter
no del campo socialista e 
del movimento operaio inter
nazionale, metodo che può 
essere cosi sintetizzato: chia
rezza di posizioni senza de
generazioni polemiche e tan
to meno Insulti. 

Negli editoriali della stam
pa di Hanoi si è parlato di 
paesi socialisti « comprenden
ti una popolazione di oltre 
un miliardo di persone» e 
di aiuto «da parte dell'Unio
ne Sovietica, della Cina e di 
altri paesi socialisti fratel
li ». Se le divergenze sorgo
no. dunque, esse sono da ri
solvere nello spirito del ri
spetto reciproco, nella chia
rezza delle rispettive posizio
ni e avendo come obiettivo 
il rafforzamento dell'unità. 

Per quanto riguarda II me
rito di tali posizioni, 1 com
mentatori sono stati colpiti 
dalle affermazioni nette ed 
inequivocabili che «1 tempi 
in cui gli imperialisti detta
vano la loro volontà agli al
tri sono ormai totalmente pas
sati» e che a i tempi in cui 
le grandi nazioni potevano 
intimidire le piccole sono fi
niti per sempre». Si tratta 
di affermazioni rivolte a di
verse capitali e non solo a 
Washington e Pechino e che 
nella sostanza non possono 
non trovare l'accordo di quan
ti si battono perchè l'impe
rialismo scompaia dalla fac
cia della terra e si apra una 
epoca di rapporti fraterni e 
di uguaglianza tra tutti i po
poli e i paesi, grandi o pic
coli che siano. Quanto im
portante sia il contributo del 
popolo vietnamita a questa 
lotta antimperialista per la 
uguaglianza tra i popoli è 
ben noto. 

Eppure negli editoriali non 
si è mai dimenticato, par
lando delle sconfitte e dello 
indebolimento subiti dall'im
perialismo americano, di sot
tolineare che questo si pie
ga sotto la pressione e 1 col
pi delle tre correnti rivolu
zionarie del nostro tempo: la 
forza dei paesi socialisti, 1 
movimenti di liberazione na
zionale e le lotte operaie e 
popolari nei paesi capitalisti
ci, compresi gli Stati Uniti. 
Negli editoriali la lotta del 
Vietnam per l'indipendenza, 
la libertà e la riunificazione 
pacifica del paese viene 
espressamente indicata come 
parte delle tre correnti che 
hanno privato l'imperialismo 
americano della capacità «di 
fare il bello e cattivo tem
po nel mondo attuale». 

A questo giudizio è dovero
so da parte nostra aggiunge
re un altro concetto: per le 
condizioni oggettive dello 
scontro nel mondo tra l'im
perialismo e le forze del pro
gresso, per le scelte di Ni
xon e per una corretta linea 
adottata dal compagni vietna
miti, il Vietnam è oggi il pae
se in cui gli obiettivi nazio
nali e la causa della rivolu
zione raggiungono il punto 
di più elevata coincidenza. 
Questo fatto dà ai dirigenti 
vietnamiti non soltanto il di
ritto di far valere gli inte
ressi del loro paese, ma an
che l'autorità di esprimere 
con fermezza le loro posizio
ni di principio. 

Romolo Ciccavate 

Dinamite sul comando USA Un'audace azione è stata compiuta 
dai partigiani sudvietnamiti contro la 

sede del comando americano e delle truppe di Saigon da cui viene diretta l'operazione lanciata 
di recente in Cambogia. Un gruppo di partigiani è penetrato nell'edificio lanciando cariche di 
dinamite. Quattro soldati sudvietnamiti sono rimasti uccisi nelle esplosioni e cinque americani 
feriti. Un elicottero è stato gravemente danneggiato. Il comando si trova a Tay Ninh a 88 
chilometri da Saigon in una zona che gli americani considerano « pacificata ». Continua intanto 
U silenzio sull'operazione in Cambogia. Nella foto: una parte dell'edificio semidistrutto. 

Una conferenza stampa del cancelliere Brandt 

E IN VIA DI SOLUZIONE 
IL PROBLEMA DI BERLINO 

Il bilancio di due anni del governo della piccola coalizione e gli 
obiettivi futuri - Le prospettive della convocazione della confe

renza sulla sicurezza europea e dell'Ostpolitik 
BONN. 23 

H problema di Berlino è in 
via di soluzione, «su una 
buona strada» è la politica 
di distensione con i paesi so
cialisti, l'integrazione europea 
fa progressi e la situazione 
economica interna è buona: 
è quanto ha dichiarato oggi, 
in una conferenza stampa, il 
cancelliere Willy Brandt fa
cendo il bilancio di due anni 
di governo. 

Su Berlino, «tutto sta ad 
indicare — ha detto Brandt — 
che entro l'autunno le quat
tro potenze raggiungeranno un 
accordo fra loro per una so
luzione soddisfacente del pro
blema». L'accordo tra i quat
t r o — h a ricordato il cancel
liere — non significa ancora 
soluzione definitiva, che si 
avrà dopo che i due Stati 
tedeschi ed il senato di Ber
lino ovest avranno concluso 
gli accordi complementari che 
entreranno a far parte del 
«pacchetto conclusivo». Un 
accordo soddisfacente è diret
to «a riconoscere i crescenti 
legami della città con la Re
pubblica federale tedesca ». 

Brandt ha quindi negato 
che un eventuale consolato 
sovietico nel settore occiden
tale dell'ex capitale possa in 
qualche modo influenzare lo 
statuto della città, m tal sen
so è anche irrilevante la que
stione di dove accreditare 1 
consoli sovietici (se a Bonn 
o a Berlino est). Comunque 
— ha aggiunto il cancellie
re — per «una situazione di 
fatto» essi dovrebbero essere 
accreditati presso i tre occi
dentali. Una soluzione del pro
blema di Berlino, ha quindi 
ricordato il cancelliere, apri
rà la via alla preparazione 
di una conferenza sulla sicu
rezza europea. 

Per quello che riguarda 
l'Ostpolitik, cioè la politica 
verso i paesi socialisti. Brandt 
ha detto che la soluzione del 
problema di Berlino porterà 
anche la ratifica degli accor
di di Mosca e di Varsavia. 
Comunque, nonostante tali ac
cordi non siano ancora entra
ti in funzione, i rapporti tra 
la Repubblica federale tede
sca ed i paesi con cui sono 
stati firmati sono «sensibil
mente migliorati» e si è de
terminata una maggiore com
prensione reciproca. La mag
gior comprensione con l'Unio
ne Sovietica — ha aggiunto 
Brandt — ha influito anche 
su una maggiore comprensio
ne tra i quattro ambasciato
ri che discutono su Berlino. 
Per quanto riguarda Ir rela
zioni economiche con Mosca 
la firma del trattato ha im
posto e determinato un loro 
sviluppo in tutti i settori. 

Sui rapporti tra le due Ger
manie, Bonn è disposta a 
trattare accordi con la Repub
blica democratica tedesca su 
un complesso di questioni an
che al di'fuori del problema 
di Berlino. Tali accordi — ha 
detto il cancelliere — sareb
bero molto utili anche per 
evitare che una conferenza 
sulla sicurezza europea possa 
essere dominata dalla « dispu
ta» tedesca. 

Rastrellamenti 
casa per casa 

nei ghetti 
dell'Ulster 

LONDRA. 23 
(a. b.). L'esercito inglese sta 

effettuando la più imponente 
azione di rastrellamento in tut
te le zone cattoliche delle sei 
Provincie dell'Irlanda del Nord. 
I mezzi impiegati nell'operazio
ne sono soverchienti. I risultati 
concreti delle ricerche sono fi
nora assai scarsi. Le perquisi
zioni domiciliari sono comincia
te all'improvviso alle 4.30 di 
stamane. La notte scorsa vi 
erano stati altri attentati, in
cidenti e scontri a fuoco. Allo 
scoccare dell'ora e x » migliaia 
di soldati appoggiati da reparti 
di polizia locale e accompagnati 
da gruppi investigatori di Scot-
land Yard invadevano i ghetti 
cattolici preventivamente cir
condati da posti di blocco e 
mezzi corazzati. La retata era 
stata attentamente preparata 
negi ultimi mesi dai «detecti-
ves> e dai servizi di contro
spionaggio dell'esercito che ave
vano raccolto le delazioni sui 
presunti appartenenti alte for
mazioni clandestine dell'IRA. 

Sono stati operati una serie 
di fermi 

Durissime 
critiche ad 

Agnew di due 
deputati USA 

WASHINGTON, 23 
Il vice presidente Spiro 

Agnew è stato aspramente 
criticato alla Camera dei rap
presentanti da due esponenti 
democratici, uno dei quali 
l'ha accusato di spendere ci
fre favolose nel suo attuale 
viaggio intorno al mondò. 

Il rappresentante John Dent, 
dopo aver definito «sterile» 
la missione di Agnew in vari 
paesi asiatici, africani ed eu
ropei ha dichiarato di aver ap
preso dalla rivista Newsweek 
che Agnew è seguito da 141 
persone le quali viaggiano su 
quattro aerei «Boeing 707», 
più due automobili Cadillac 
a prova di proiettile imbar
cate su un quinto aereo da 
trasporto. 
• Il conto dell'albergo per 
una sola giornata della re
cente tappa di Agnew nel Ke
nya, ha continuato Dent, è 
salito fino a tremila dollari. 

Un altro membro democra
tico della camera, il negro 
William Clay, ha attaccato 
Agnew per alcune sue recen
ti dichiarazioni 

PECHINO, 23. 
Il governo di Pechino ha 

rivolto oggi un nuovo serio 
avvertimento agli Stati Uniti 
per la violazione dello spazio 
aereo cinese compiuta ieri da 
un velivolo americano. « La 
provocazione militare », così 
è stata definita dall'agenzia 
Nuova Cina, è avvenuta tra 
le 13,06 e le 13.26, cioè per 
venti minuti, nella zona delle 
isole Yunghsing, Tung e Hsi-
sha nella provincia di Kwan
tung. Non è stato precisato 
quale tipo di aereo abbia sor
volato lo spazio cinese. Si e 
trattato del 498. avvertimento 
per incidenti dèi genere. 

Sempre oggi, in un com
mento alla recente visita com
piuta dal segretario alla dife
sa americano. Melvin Lalrd. 
in Giappone e nella Corea del 
Sud. Nuova Cina ha acculato 
gli Stati Uniti ed il Giao^o-
ne di progettare una nuova 
guerra coreana e di impedire 
la liberazione di Formosa. If. 
agenzia ha scritto che « il 
viaggio di Laird a Hokkaido 
mostra che l'imperialismo a-
mericano intende servirsi del 
militarismo giapponese in una 
nuova guerra aggressiva nel
la penisola coreana. Le ca
ratteristiche toooErafiche e 
climatiche di Hokkaido sono 
molto simili a quelle della 
penisola coreana ». 

Dopo ' aver denunciato che 
la settima flotta americana 
pattuglia gli stretti di For
mosa «per impedire al popo
lo cinese di liberare il lo
ro territorio di Taiwan» Nuo
va Cina — ha aggiunto: « Di 
recente, 1 reazionari giappo
nesi, nutrendo ambizioni ter
ritoriali per la provincia ci
nese di Taiwan, hanno detto 
che qualora il popolo cinese, 
per la liberazione di Taiwan, 
dovrebbe scendere in un con
flitto armato col gruppo di 
banditi di Ciang Kai scek. que
sto potrebbe diventare un con
flitto intemazionale, e in tal 
caso i reazionari giapponesi, 1 
quali hanno formato un'allean
za militare con gli Stati Uni
ti, eserciterebbero i diritti di 
autodifesa in modo colletti
vo». Nuova Cina ha quindi 
denunciato che « la recente vi
sita di Laird in Giappone e 
nella Corea del Sud mira a 
rafforzare lo schieramento mi
litare dell'imperialismo ameri
cano in Asia, accelerando la 
collusione USA - Giappone -
Park Chung Hee (il dittatore 
della Corea del Sud) e appli
cando ulteriormente la dottri
na Nixon». 

L'agenzia ha quindi accusa
to gli Stati Uniti di aver isti
gato le azioni aggressive delle 
truppe giordane contro i guer
riglieri palestinesi e di esser
si impegnati In «sinistre» at
tività culturali nell'America 
Latina. Nuova Cina ha scritto 
che di recente le autorità gior
dane hanno lanciato attacchi 
armati contro le basi dei guer
riglieri palestinesi e i campi 
di profughi nella zona di Je-
rash - Ajilun «sotto la mac
chinazione dello imperialismo 
americano»: «Questo è stato 
un nuovo passo dell'intensifi
cata repressione da parte del
l'imperialismo americano e 
dei reazionari giordani contro 
i guerriglieri palestinesi, dupo 
gli incidenti simili nel settem
bre dell'anno scorso e nel 
gennaio di quest'anno ». 

L'agenzia ha citato poi un 
recente articolo del settima
nale messicano Siempre il 

quale, ha scritto Nuova Cina, 
afferma che 1TJSIS (il servizio 
di informazioni degli Stati 
Uniti) è impegnato in un'atti
vità di penetrazione culturale 
e di distorsione della verità 
nell'America Latina per faci
litare le attività della CIA. 

LTJSIS — ha aggiunto l'a
genzia — ha il compito di 
screditare con ogni mez
zo qualsiasi azione tendente 
all'indipendenza, se ve ne 
sono da parte di governi lati
no • americani ». 

LA REPRESSIONE A KHARTUM 

La repressione della resistenza palestinese 

Sadat denuncia la complicità 
di Hussein con gli Stati Uniti 
Il conflitto con Israele, l'aggressività dell'imperialismo americano 
e gli avvenimenti nel Sudan in un discorso all'Unione socialista 

IL CAIRO, 23. 
Il presidente egiziano An-

war El Sadat ha accusato 
oggi gli Stati Uniti di aver 
messo a punto armi segrete 
destinate soprattutto ad Israe
le perchè possa impiegarle 
contro gli stati arabi. 

Sadat, che pronunciava il 
discorso, d'apertura del Con
gresso nazionale della Unione 
socialista araba, discorso tra
smesso in tutto il paese dalla 
radio e dalla televisione, ha 
quindi affermato che la si
tuazione venutasi a creare 
sul Canale di Suez, « né di pa
ce, né di guerra», non può 
continuare. 
• «E* bene perciò — ha ag
giunto Sadat — che l'America. 
l'Europa occidentale e tutto il 
mondo sappiano che non fa
remo trascorrere il 1971 senza 
che il conflitto aia risolto po

liticamente o militarmente. 
Anche se il prezzo sarà di un 
milione di vite, siamo pronti 
a pagarlo». 

Sadat ha dichiarato di non 
aver ancora abbandonato le 
speranze di una soluzione pa
cifica del conflitto. «Debbo 
esaurire tutti i metodi e con
tatti possibili per ottenere la 
pace», ha detto ai congressi
sti, aggiungendo che una de
cisione per la pace o la guer
ra deve essere presa con sag
gezza. Egli, riferendosi poi 
alle proposte per la riapertu
ra del Canale di Suez presen
tate dalla RAU agli Stati Uni
ti, ha detto di aver dato agli 
americani un certo periodo di 
tempo per rispondere, ma che 
«tale periodo non è ancora 
trascorso ». 

Il presidente egiziano ha 
quindi attaccato violentemen

te Hussein di Giordania per 
la sua chiara volontà di li
quidare definitivamente la 
guerriglia palestinese: « Re 
Hussein — ha detto Sadat — 
può oggi essere orgoglioso di 
avere nelle sue carceri 2900 
combattenti della resistenza e 
di aver costretto altri a ripa
rare in Israele! Ma Hussein 
non può essere più grande 
della sua statura, anche se 
ha gli Stati Uniti alle spalle, 
resterà sempre della sua stes
sa dimensione». 

Il presidente egiziano ha 
anche parlato degli ultimi 
avvenimenti nel Sudan ed ha 
affermato che benché questo 
paese non faccia parte, a dif
ferenza di Egitto, Idbla e Si
ria, della confederazione, 
«chiunque tenterà di nuocere 
al Sudan dovrà pensarci non 
due ma dieci volte». 

KHARTUM — Un'autoblinda davanti al quartier generale del Consiglio della rivoluzione 

Londra 

Testimonianza 

di un giornalista 

sul rapimento 

di En-Nur 
LONDRA. 23 

Membri della Camera dei Co
muni hanno chiesto oggi che 
la vendita di armi alla Libia 
venga sospesa come ritorsione 
alla cattura di due alti espo
nenti sudanesi che si trovavano 
a bordo di un jet della BOAC. 

Come è noto, i due sudanesi 
sono il ten. col. En-Nur e il 
maggiore Faruk Osman Hama-
dallah. che sono stati fatti scen
dere ieri dalle autorità libiche 
da un aviogetto della BOAC in 
volo da Londra a Khartum e 
che era stato costretto ad at
terrare a Bengasi. I libici ave
vano minacciato di abbattere 
l'aereo se il pilota non avesse. 
obbedito. 

Il deputato conservatore Good-
hart ha parlato di « rapimento 
ufficiale » e ha aggiunto: < In 
questo momento vi è una mis
sione libica in questo paese per 
l'acquisto di armi. Molti di noi 
sono del parere che sarebbe uno 
sbaglio vendere delle armi ad 
un governo che si comporta in 
questo modo>. -

Dennis Healey. ex ministro 
della Difesa e portavoce del 
partito laburista per gli Affari 
Esteri, ha definito quanto è 
avvenuto in Libia un atto di 
t pirateria internazionale ». 

Brian Silk. un giornalista del 
« Daily Telegraph », ha assistito 
alla cattura di En-Nur e Hama-
dallah. dato che si trovava sul 
loro stesso aereo. Ha riferito 

.che sono scesi senza opporre 
resistenza. 

< Scendiamo — ha spiegato 
En-Nur — perché non voglia
mo che ne risentano i passeg
geri ». 

«Ve ne andate di libera vo
lontà? ». ha chiesto il pilota del 
« VC-10 ». « No — è stata la ri
sposta di En-Nur — vi siamo 
costretti ». 

Mentre si allontanava, scor
tato da ufficiali libici, ha gri
dato: « Ciò non fermerà a ri
voluzione nel Sudan. Sono pron
to a morire per il mio paese». 

(Dalla prima pagina) 

de gridando: « Morte ai tra
ditori! ». 

Stamane si udiva ancora 
sparare intorno al palazzo ire-
sidenziale. La notizia è con
fermata anche da fonti gover
native britanniche. E' tutta
via impossibile dire se si trat
ti di « piccole sacche di resi
stenza », o di fucilazioni som
marie, o di rapidi scontri nel 
corso di rastrellamenti. 

Radio Omdurman ha annun
ciato che sedici ufficiali, fra 
cui tre colonnelli, e quattordi
ci sottufficiali, sono rimasti 
uccisi ieri durante i combatti
menti fra truppe prò e con
tro Numeiri. Un gran numero 
di feriti, civili e militari, è ri
coverato negli ospedali. 

Numeiri ha dichiarato in 
un'intervista che i trenta mi
litari « a lui fedeli » sono stati 
uccisi <c a sangue freddo » 
mentre erano disarmati. Ma 
è una versione che nessuno se 
la sentirebbe di convalidare. 
Si osserva , che • gli insorti 
avrebbero potuto uccidere lo 
stesso Numeiri dopo averlo 
catturato. Invece non lo han
no fatto. 

Nella tarda giornata si so
no svolti i funerali di 21 vitti
me degli scontri di ieri, quasi 
tutti ufficiali dell'esercito. 

Il ministro degli Interni 
magg. Abdel Kassem Moham-
med Ibrahim ha pubblicato un 
decreto con il quale viene im
posto il coprifuoco dalle 18 
alle 5 del mattino. 

Fra Numeiri, Gheddafi e 
Sadat c'è stato uno scambio 
di telefonate. I presidenti li
bico ed egiziano si sono con
gratulati con il loro collega 
sudanese per il rapido ritorno 
al potere. Il presidente siria
no Hafez Assad gli ha invia
to un telegramma di solida
rietà. 

Gli osservatori si chiedono 
se i sanguinosi avvenimenti di 
Khartum affretteranno l'ade
sione del Sudan alla federa
zione libico - egiziano - siria
na. Numeiri era stato infatti 
costretto a rinviare ogni deci
sione in proposito dall'opposi
zione degli ufficiali di sinistra 
e forse anche del PC (ma su 
quest'ultimo punto le infor
mazioni sono finora incerte; 
infatti, secondo il giornale li

banese AnNahar, « la delega
zione egiziana incaricata dal 
presidente Sadat di prendere 
contatto mercoledì con il grup
po di ufficiali di sinistra che 
aveva deposto Numeiri ha po
tuto incontrarsi a Khartum 
anche con il segretario gene
rale del PC Abdel Khalek 
Mahgiub. ed ha tratto l'im
pressione che questi era ben 
disposto verso l'Egitto »). Ad 
ogni modo, Numeiri potrebbe 
ora sentirsi abbastanza forte 
da procedere all'adesione al
la federazione. 

Voci insistenti corrono su 
una partecipazione di aerei e 
truppe egiziane al contro col
po che ha riportato Numeiri al 
potere. Le voci, alimentate 
anche dagli appelli lanciati 
ieri da El Atta contro un « in
tervento straniero », vengono 
raccolte dalla stampa liba
nese che parla di « truppe 
non esclusivamente sudanesi ». 
e dall'agenzia di stampa ira
chena che riferisce dell'inter
vento di un aereo « di nazio
nalità non identificata » nella ' 
battaglia di ieri. Il giornale di 
Beirut Al Hatiat (destra) sì 
spinge fino ad affermare, ci
tando « ambienti diplomatici ». 
che « la base aerea egiziana 
nel Sudan, nonché l'accade
mia militare egiziana di Khar
tum hanno aiutato a togliere 
il potere » agli insorti anti-
Numeiri. 

Alcuni osservatori si chiedo 
no se esista un certo legame 
fra gli avvenimenti sudanesi 
e le grandi manovre effettua
te in questi ultimi giorni dal
l'esercito egiziano, durate una 
settimana, con l'intervento di 
fanterie, artiglieria, carri ar
mati, reparti missilistici ed 
aerei, le manovre sono finite 
ieri. Esse erano quindi comin 
ciate prima dell' inizio della 
crisi sudanese, ed il collega
mento appare pprciò assai for 
zato. 

Secondo il giornale ufficiale 
giordano Al Rai. l'aereo ira
cheno esploso ieri in Arab'a 
Saudita, in circostanze miste
riose. mentre trasportava * a 
Khartum una delegazione del 
partito Baas al potere a Bae-
dad. non sarebbe stato distrut
to da una bomba, ma abbattu
to da un aereo militare di nn 
zionalità sconosciuta 

LONDRA. 23 
Secondo notizie pervenute 

al ministero degli Esteri bri
tannico. carri armati sudane
si hanno aperto un intenso 
fuoco oggi pomeriggio a Khar
tum contro franchi tiratori 
appostati sui tetti. Nella spa
ratoria la sede dell'ambascia
ta inglese avrebbe subito al 
cuni danni, ma i quattro fun 
zionari che in auel momento 
si trovavano nell'edificio sono 
rimasti illesi. Successivamen 
te sarebbe tornata la calma. 

La situazione 
a Tripoli 

TRIPOLI. 23 
n presidente libico Ghed

dafi, che ha avuto una parte 
importante nel promuovere il 
contro-colpo sudanese che ha 
riportato al potere Numeiri, 
ha indetto «manifestazioni di 
entusiasmo » per l'avvenimen
to. A Tripoli si è svolto un 
corteo con bandiere e slogans 
anticomunisti. Ufficialmente, 
come si sa, il governo di Tri
poli nega di aver rapito i 
due dirigenti sudanesi En-Nur 
e Hamadallah, ma ufficiosa
mente afferma — attraverso 
radio Bengasi e l'agenzia di 
stampa — che «la Libia ha 
fatto il suo dovere nei con
fronti del Sudan » e che essa 

« rispetterà sempre ì valori 
supremi della fratellanza ara
ba e combatterà contro i tra
ditori del mondo arabo ovun
que essi si trovino ». 

Il governo libico non ht an
cora risposto alla nota di 
protesta con cui Londra ha 
chiesto le scuse per il dirot
tamento dell'aereo e l'imme
diato rilascio dei due rapiti. 

Gli osservatori ritengono 
che, con il suo intervento nel
la crisi sudanese. Gheddafi 
abbia confermato di voler as
sumere un ruolo di « guida 
suprema » di tutti i paesi ara
bi, o almeno della federazio
ne libico-egiziana-siriana, a 
cui dovrebbe ora aderire an
che il Sudan. 

NIENTE ACCORDO SULLA CASA 
(Dalia prima pagina) 

sione con la discussione di 
politica estera Introdotta ieri 
mattina dal ministro Moro. 

La prima scadenza fissata 
nel programma dei lavori di 
Palazzo Madama riguarda la 
legge sulla casa. La discus
sione generale sul provvedi
mento comincerà martedì po
meriggio e proseguirà fino al 
30. Il 31, dopo una breve pa
rentesi dedicata ai decreti 
congiunturali, avrà inizio la 
discussione generale sulla leg
ge tributaria, che proseguirà 
fino al 4 agosto. Dal 4 fino al 
7 agosto il Senato discuterà 
a sedute alternate gli articoli 
delle due leggi; mentre il 
voto finale su di esse è pre
visto per il 7. Questo, in sin
tesi. il calendario proposto 
dalla maggioranza governati
va ed infine approvato. Il 
compagno Terracini, nel mo
tivare in aula il voto favo
revole del gruppo del PCI, ha 
sottolineato che se sorgesse
ro ulteriori ostacoli all'appro
vazione delle leggi di riforma, 
è chiaro che questi ostacoli 
non potrebbero non proveni
re che . dall'interno dei par
titi di maggioranza, e sareb
bero quindi questi partiti ad 
assumersene tutte le respon
sabilità. Quanto all'atteggia-
mento del MSI, ha detto Ter
racini, esso nasconde in real
tà un'opposizione di fondo 
contro qualsiasi iniziativa rin-
novatrice delle strutture del 
Paese. 

Con l'inizio della discussio
ne in aula, al Senato, delle 
due leggi che hanno acceso 
tanti contrasti all'interno del 
governo e della coalizione (ca
sa e fisco), sta per aprirsi 
una fase diversa del travaglio 
governativo. Alla trattativa 
dietro le quinte, si aggiunge. 
infatti, l'impegno delle sca
denze dell'aula, che diventerà 
pressante al momento delle 
prime votazioni, cioè all'inizio 
del mese di agosto. Vi sono 
ancora parecchie divergenze 
sulla legge tributaria (anche 
tra DC e PSDI), ma soprat
tutto sulla legge per la casa. 
Il gruppo dei senatori demo
cristiani ha approvato un do
cumento di piena .solidarietà 
con l'opera di Togni - di sa
botaggio della legge e di at
tacco ai socialisti, con il qua
le non si esclude una con
vergenza In aula tra DC e 
gruppi della destra. TI prov
vedimento sulla casa è sta
to mandato in aula dalla Com

missione, come è noto, la
sciando invariati i cinque ar
ticoli sui quali persiste la 
contrapposizione tra sociali
sti e - democristiani. L'even
tuale compromesso su questi 
articoli è stato rinviato a 
un momento successivo. 

In queste ultime ore il pre
sidente del Consiglio, Colom
bo, si è impegnato diretta* 
mente nell'opera di mediazio
ne. Sia a Forlani, sia ai di
rigenti socialisti, egli avreb
be presentato un a pacchetto » 
di modifiche della legge sul
la casa — del quale non si 
conosce il tenore — tendente 
ad arrivare a una intesa pri
ma che si arrivi, a Palazzo 
Madama, alla soglia delle pri
me votazioni. Secondo una 
agenzia vicina ad alcuni am
bienti della maggioranza de, 
l'Agen-parl, un accordo di mas
sima sarebbe già stato rag
giunto, ma questa indiscre 
zione non ha trovato confer
ma da parte dei socialisti. 
Le previsioni correnti, anzi 
accreditano l'ipotesi di nuo
vi scontri, "e forse di nuovi 
sussulti, prima della chiusu
ra dei lavori del Senato. 

All'interno della DC, fiat 
tanto, le riunioni delle cor
renti di sinistra hanno un 
poco mosso le acque. I basi
sti hanno fatto conoscere un 
proprio documento sui pro
blemi dell'attuale situazione 
politica. I morotei. che hanno 
ascoltato l'altra sera un di
scorso del loro leader, si so
no limitati a una breve nota 
informativa. Uno dei dirigen
ti della corrente di Base, Gra
nelli. ha difeso la legge sulla 
casa e ha detto che lo snatu
ramento del provvedimento 
significherebbe, in pratica. 
«rottura della coalizione al 
suo interno con gravi respon
sabilità per chi avesse voluto 
o assecondato tale rottura». 
«Per questo — ha detto Gra
nelli — sarebbe opportuna ed 
urgente un'iniziativa congiun
ta di Colombo e di Forlani 
per il successo, nell'ambito 
della maggioranza di centro
sinistra. di un arbitrato del 
presidente del Consiglio che 
sia coerente con impegni di 
riforma assunti all'alto della 
formazione del governo ». Se
condo l'esponente della Base. 
il rinvio delle leggi su fisco 
e casa o la rottura su una di 
esse « creerebbe una situazio 
ne insostenibile per U gover
no. costretto a una mortifi
cante paralisi*: min questa 
ipotesi uscirebbe vincente un 

disegno di crisi di governo 
che in questi ultimi tempi si 
è arricchito di molte e oscure 
manovre tendenti, come sem
pre, a spostare a destra l'as
se politico italiano». 

La posizione dei morotei è 
stata riassunta dall'on. Tina 
Anselmi in tre punti: a) eli
minare le tensioni nella mag
gioranza che possono portare 
a ulteriori divaricazioni col 
PSI; b) rielaborazione delle 
prospettive del partito; e) ri
presa dell'iniziativa d.c. se
condo nle sue caratteristiche 
popolari e antifasciste*, se
condo una linea su cui possa 
ritrovarsi «tutta» la DC, 
«senza alcuna aprioristica di
scriminazione ». 

Una nota della corrente di 
«Forze Nuove» denuncia la 
«diffusa pressione dorotea in 
favore di uno spostamento 
della politica nazionale verso 
equilibri più arretrati» e so
stiene che «superalo il tra
guardo delle ferie, le incer
tezze e gli interrogativi van
no risolti, specie nella DC, 
prima della ripresa parlamen
tare, in termini positivi, in 
chiave democratica». La no
ta reputa «essenziale» il rap
porto con i socialisti: «Chi 
tende a mettere in crisi il 
rapporto di alleanza con il 
PSI, propone in effetti di ca
povolgere la linea politica 
della DC fino a rimettere in 
gioco il MSI». • 

VltlNArl _ Q^n u n artico
lo pubblicato dal mensile' 
« Vietnam-informazioni ». il 
prof. Giorgio La Pira ha chie
sto il riconoscimento di Ha
noi da parte dell'Italia. «Il 
governo italiano — afferma 
La Pira — deve riconoscere 
Hanoi, stabilire rapporti di 
fatto con il GRP del Sud 
Vietnam e contribuire fin da • 
ora, subito, anche prima di 
una sistemazione definitiva 
del conflitto, alla ricostruzio
ne economica del Vietnam del 
Sud e del Nord. Abbiamo ti 
dovere di farlo per favorire 
l'esito dell'incontro di Pechi
no, e perchè siamo correspon
sabili di questa guerra: un do
vere storico, politico, umano, 
e un atto di riparazione». 
Nel fascicolo del mensile del 
Comitato nazionale Italia-Viet
nam vengono anche pubblica
ti cenni sulle proposte di pa
ce illustrate da Ho Chi Min. 
nel '65, a La Pira, e viene 
pubblicato II tasto Integrale 

del telegramma inviato allo 
stesso La Pira, nell'agosto del 
'64, da Ciu En Lai. Con que 
sto telegramma il presidente 
del Consiglio cinese afferma
va che 11 «secondo incidente 
del Tonchino» venne prefab 
bricato come pretesto per ur. 
attacco a sorpresa contro la 
RDV. 
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